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Roma La cerimonia al Ministero degli Esteri alla presenza del ministro Alfano 

Farnesina: Sala ortona
Figura di grande diplomatico, esempio per i giovani

Con i Marchesi del Monferrato

trino e le Grange
preziosa risorsa 
in un Convegno

Peter Spada, poesia visiva
evento da sabato a Moncalvo
Il percorso del Festival Bacco&Bach inizia, 
in unione col comitato Casale Monferrato 
Capitale della Doc, con un’evento per 

conoscere e 
approfondire un 
artista del territorio 
che attraverso 
la pittura e la 
scrittura ha 
lavorato con e per 
il Monferrato. Ecco 
il 7-15 ottobre a 
Moncalvo, alla 
Bottega del Vino 
e Camminamenti 
dei bastioni 

dell’antico Castello, “Peter  Spada e la 
poesia visiva”, a cura di Simona Cici e Ima 
Ganora. Inaugurazione: sabato 7 ottobre 
ore 17. Finissage con performance 
artistica: 15 ottobre, ore 17. 
Orari apertura: sabato e domenica 10-
13/15.30-19.30, da lunedì a venerdì su 
richiesta (347-5155213).
   

Settantesimo anniversario
del Maria Cristina di Savoia
Sabato 7 ottobre il Convegno di Cultura 
Maria Cristina di Savoia festeggia il 70’ 
Anniversario di Fondazione.
La prima Presidente fu Maria Benazzo 
Buzzi che ebbe dal vescovo Giuseppe 
Angrisani l’incarico di fondare il Convegno 
e rimase presidente fino al 1970. A Lei 
subentrarono Tere Novarese Cerutti e Olga 
Raimondi Bonzano. La presidente in carica 
è Tiziana Ferrini Cerutti. Le celebrazioni 
iniziano con una messa celebrata dal 
vescovo Alceste Catella, alle 11, nella 
cappella di Sant’Evasio. Seguirà una visita 
ai sottotetti del Duomo e al tesoro.
Segue pranzo a palazzo Treville alla 
presenza del presidente nazionale Maria 
Cristina Stefania Rolla Pensa.
Sarà presentata e distribuita la 
pubblicazione sul 70° anniversario.
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S arà dedicato alla risco-
perta delle origini del 
Monferrato, nel territo-

rio delle Grange, la conferenza 
che si terrà presso il Teatro Ci-
vico di Trino  sabato 7 ottobre  
con inizio alle ore 16. L’incon-
tro dedicato al tema ‘Trino e 
i Comuni delle Grange agli 
albori del Medioevo’ è orga-
nizzato dal Circolo Culturale “I 
Marchesi del Monferrato” del 
presidente Roberto Maestri.
L’appuntamento r ientra 
nell’ambito delle iniziative cu-
rate dal sodalizio e sostenute 
dalla Regione Piemonte, dalla 
Fondazione Cassa CRT e dalla 
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria.
La conferenza sarà introdotta 
da Roberto Rosso, presidente 
e fondatore dell’Associazione 
“Cultura Popolare”, nata per 
studiare la storia medievale e 
rinascimentale di Trino e delle 
Grange (un secondo incontro, 
su “I trinesi alle Crociate”, con 
relatore il prof. Alessandro 
Barbero, si terrà il 22 novem-
bre). «Il territorio delle Grange 
- sottolinea Roberto Maestri - 
di cui Trino rappresenta l’indi-
scusso centro di riferimento, co-
stituisce l’ambito in cui, nel 933, 
ebbe origine il potere di Alera-
mo, fondatore dell’omonima 
dinastia che per secoli governò 
il Monferrato; mentre l’abba-
zia di Lucedio rappresentò il 
punto di riferimento religioso, 
ed il sepolcreto, dei Marchesi 
monferrini. Gli abitanti delle 
Grange furono protagonisti del-
le gloriose vicende nel Mediter-

raneo Orientale (Terrasanta 
e Impero Bizantino) al fianco 
dei Marchesi di Monferrato; nel 
1305 il parlamento di Monfer-
rato, riunito in Trino, stabilì 
l’arrivo della nuova dinastia 
marchionale, quella imperiale 
dei Paleologi che, da Costan-
tinopoli, giunse a governare il 
Monferrato per 230 anni». Le 
Grange grazie alla coltivazione 
del riso rappresentarono, fin 
dal Rinascimento, una prezio-
sa risorsa anche per l’ultima 
dinastia che governò il Mon-
ferrato: i Gonzaga.
Tenendo conto delle consi-
derazioni espresse, appare 
evidente il ruolo cruciale di 
Trino e dei Comuni del terri-
torio delle Grange nella storia 
– durata oltre sette secoli – del 
Marchesato di Monferrato; un 
“Monferrato di pianura” quel-
lo della parte meridionale del 
Vercellese, un territorio che 
oggi, più che mai, deve guar-
dare con rinnovato interesse 
alla sua Storia, fatta di grandi 
personaggi, di edifici di straor-
dinaria valenza architettonica: 
l’Abbazia di Lucedio, il Palazzo 
Paleologo di Trino…
Una rivisitazione della sto-
ria che deve partire dalla ri-
costruzione della biografia di 
Aleramo, giunto dalla Borgo-
gna quale rappresentante di 
una famiglia già protagonista 
all’epoca dei Carolingi e che, 
partendo dalla “Corte Aurio-
la”, costruì un potere secola-
re ricordato anche dal primo 
premio Nobel italiano: Giosuè 
Carducci.

L
unedì al Ministero degli Esteri (Far-
nesina, Roma) è stata dedicata una 
sala all’ambasciatore Egidio Ortona 
(Casale Monferrato, 16 settembre 
1910 – Roma, 10 gennaio 1996), uno 

dei più grandi diplomatici italiani. Tra i presenti 
i figli Ludovico (con la moglie Erminia Gen-
tile), Danda e Donatella, poi il vice ministro 
Mario Giro, l’ex ministro Margherita Boniver, 
il segretario generale Elisabetta Belloni, gli 
ambasciatori Salleo e Cavalchini.
In una vetrina coi ricordi storici della grande 
carriera di Egidio Ortona, figura anche (portata 
dal figlio) una foto dei “Giardini Ortona”, inti-
tolati in piazza Martiri a Casale, poco distante 
dalla casa natale dell’ambasciatore, che, ricor-
diamo è sepolto al cimitero urbano di Casale.
Tornando alla cerimonia inaugurale romana, 
dopo aver sottolineato l’importanza della me-
moria storica per le generazioni future e quindi 
il significato da assegnare una Sala dedicata il 
ricordo di Egidio Ortona, il ministro degli Affari 

esteri Angelino Alfano ha tenuto a dare testi-
monianza di quanto lui abbia sempre apprez-
zato il forte attaccamento alle Istituzioni dei 
numerosi Servitori dello Stato conosciuti nei 
differenti incarichi di Ministro della Giustizia, 
degli Interni ed ora degli Esteri.
«Egidio Ortona appartiene a questa catego-
ria di Servitori dello Stato, figura esemplare di 
diplomatico durante anni fondamentali della 
nostra politica estera. Egli interpretò in maniera 
straordinaria il rilancio dei rapporti economi-
ci con gli Stati Uniti, curando l’attuazione del 
piano Marshall. Fu un dinamico Direttore Ge-
nerale degli Affari Economici giungendo anche 
alla vetta dell’Amministrazione come Segreta-
rio Generale».
E ancora: «È stato indubbiamente un leader, 
ma non solitario, bensì un leader che preferi-
va il gioco di squadra. Alcuni diplomatici che 
lo hanno conosciuto - ha aggiunto il Ministro 
- hanno raccontato dei suoi leggendari staff 
meeting a Washington, nei quali incoraggia-

va tutti, anche i più giovani, a prendere parte 
a un’intensa discussione sui principali fatti e 
dossier politici della giornata».
«È cosa giusta pertanto onorarlo - ha concluso 
il Ministro Alfano - ed è anche un impegno verso 
le più giovani generazioni di diplomatici, per 
ricordar loro, quando varcheranno l’ingresso 
di questa Sala, la carriera di Egidio Ortona. 
Perché sono loro oggi gli eredi della migliore 
tradizione diplomatica che personalità come 
Ortona hanno contribuito a formare. A loro 
spetta il compito di portarla avanti».
Nel rispondere e ringraziare Ludovico Ortona 
(che ricordiamo anche lui grande ambasciatore 
nonchè Capo dell’ufficio stampa del Presidente 
della Repubblica Cossiga) ha sottolineato co-
me la biografia paterna possa essere un utile 
insegnamento ai giovani.

Luigi Angelino
FOTO. La sala intitolata a Egdio Ortona e nel 
riquadro Ludovico Ortona con il ministro An-
gelino Alfano.

Due appuntamenti Sabato 7 e martedì 10 a Palazzo treville 

Filarmonica: la fotografia
e l’ultimo principe di trabia

Manifestazioni nel fine settimana oltre trecento espositori in piazza Castello 

“Pavia’’: torna il mercatino 
Casale Città Aperta con una visita guidata di “Orizzonte” 

La qualità a
 prezzi speciali

Via Balbo 2 - Casale Monferrato

-30% -50% -70% Dal 3 al 28 Ottobre

L ’Accademia Filarmonica di palazzo Treville (via 
Mameli, Casale) organizza un ciclo di conver-
sazioni sulla fotografia con grandi protagonisti 

e esperti. Gli occhi acuti dei fotografi hanno scritto 
la storia e continuano il racconto del nostro pianeta, 
esplorando tutte le sue sfaccettature.
In Filarmonica si parlerà di collezionismo, del fascino 
della moda, della storia del ritratto, dell’arte disegnata 
con le Polaroid, dei video, dei reportage e dei progetti 
legati alla realtà e al futuro della nostra terra.
Ogni puntata tratterà un tema. La fotografia come 
mezzo espressivo dell’arte contemporanea è il tito-
lo del primo appuntamento 
fissato per sabato 7 ottobre 
alle 18. La giornalista Ma-
riateresa Cerretelli presenta 
Renato Diez che parlerà dei 
grandi interpreti della foto-
grafia d’arte, da Ansel Adams 
a Stieglitz, da Cindy Sherman 
ad Andreas Gursky, dei prezzi 
record di questiautori e del 
mercato della fotografia in 
Italia e nel mondo.
Renato Diez (nella foto) na-

to a Roma, lavora tra la capitale e Milano. Un passato da 
direttore del reparto Arte moderna e contemporanea, 
e poi direttore di tutti i
reparti specialistici della casa d’aste Christie’s in Italia, 
oltre chedocente di Economia dell’arte all’Accademia 
di BB.AA di Venezia, è da 25 anni giornalista specia-
lizzato in arte e mercato dell’arte.

Presentazione libraria alle 18,30 di martedì
Martedì 10 ottobre alle ore 18,30 l’Accademia Filarmo-
nica e l’Orticola hanno in programma una interessante 
conferenza a Palazzo Treville. Relatrice la principessa 

Raimonda Lanza di Trabia che 
con la figlia Ottavia presenterà 
il suo libro: “Mi toccherà balla-
re. L’ultimo principe di Trabia”. 
L’autrice è figlia di Olga Villi e 
di Raimondo Lanza Brancifor-
te principe di Trabia, apparte-
nente a una delle più nobili fa-
miglie di Sicilia. A sessanta an-
ni dalla tragica fine del padre, 
Raimonda col suo libro ha sca-
vato nel passato di quest’uomo 
fascinoso e scapestrato.

S abato 7 e domenica 8 ottobre 
il Mercato Pavia di piazza 
Castello, ospiterà ancora una 

volta  a due passi dalle vie del cen-
tro, la decima edizione annuale de 
Il ‘Mercatino dell’Antiquariato 
di Casale Monferrato’, la prima 
delle tre autunnali.
Già dalle prime ore del mattino, 
gli oltre trecento espositori met-
teranno in mostra le loro merci, 
dando a curiosi e appassionati la 
possibilità di curiosare ancora una 
volta tra i banchi alla ricerca di mo-
bili, suppellettili, dischi, fumetti, 
libri e molto altro ancora, dando 
vita ancora una volta a uno degli 
appuntamenti più celebri e con-
solidati del territorio monferrino.
Ancora una volta, per i palati mi-
gliori, l’area ristoro sarà affidata 
all’ottima ‘Zoe Cucina’, sempre 
collocata a due passi dal cancello 
che si affaccia su via XX settembre
Domenica tornerà inoltre il ‘Far-

mer Market’, il Mercato a Km0 
con i migliori prodotti del terri-
torio, che faranno da ingresso al 
mercatino prendendo posto, come 
da ormai consolidata tradizione, 
nell’area antistante all’ingresso del 
mercato, in Piazza Castello.
Per gli amanti di stampe, libri, di-
schi e musica, un’altra manifesta-
zione darà la possibilità di mettersi 
alla ricerca di qualche pezzo raro o 
pregiato: prenderà via infatti il 22 
Ottobre ‘Carta e Vinile’, mercatino 
tematica dedicato al mondo del-
la musica e della carta stampata, 
direttamente collegato al tradizio-
nale Mercatino dell’Antiquariato.
Come sempre, il Mercatino occu-
perà gli spazi del Mercato Pavia, 
del Salone Tartara e di una parte 
di Piazza Castello. 
Per maggiori informazioni o do-
mande è possibile contattare l’or-
ganizzazione, mON!, al numero 
346.0430009.

 “Casale Città Aperta”
Torna nel fine settimana l’appun-
tamento con “Casale Città Aperta”, 
tradizionale iniziativa per far cono-
scere i monumenti e i musei citta-
dini organizzata dall’Assessorato 
alla Cultura – Museo Civico e in 
programma abitualmente durante 
il Mercatino dell’Antiquariato: se-
conda domenica del mese e sabato 
precedente.
Sabato 7 e domenica 8 ottobre sa-
ranno visitabili: la Cattedrale di 
Sant’Evasio, la chiesa di San Do-
menico (dalle ore 15 alle 17,30), la 
chiesa di Santa Caterina, la Torre 
Civica, la chiesa di San Michele e 
il Palazzo Vitta (sabato dalle 15,30 
alle 18,30 e domenica dalle 10 alle 
12,30 e dalle 15,30 alle 18,30). Si 
aggiungono  e  la Chiesa e i sotter-
ranei della Chiesa di San Giovan-
nino (Santa Maria del Tempio) il 
sabato e la domenica dalle 15,30 
alle 18,30 e i sottotetti della Catte-

drale di Sant’Evasio con partenza 
delle visite alle 15, alle 16 e alle 17.
Il Castello è aperto con le mostre 
gratuite “Dal segno al sogno”, dop-
pia personale degli artisti Laura 
Rossi e Mauro Galfrè (Manica Lun-
ga), “Arte Criminologica”,  (torrione 
di Po) e “Architetture per l’ecotu-
rismo in Monferrato” (Cappella).
Domenica alle 11, nelle sale del 
secondo piano, sarà inoltre inau-
gurata l’esposizione “Rebuilding 
Spaces. Dieci Artisti in dialogo sul 
concetto di spazio” . Tutte le mo-
stre seguiranno l’orario 10 - 13 e 
15 - 19 (v. pag. 24).
Il chiostro di San Domenico ospi-
ta “Il viaggio”  sabato e domenica 
con orario continuato 10 - 18,30.
Domenica, alle ore 15,30 con par-
tenza dal Chiosco Informazioni 
Turistiche in piazza Castello, si po-
trà inoltre partecipare a una visita 
guidata gratuita a cura dell’Asso-
ciazione Orizzonte Casale. 


